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Ma prima riunione del Consiglio comunale 
hanno trionfato il garbo e la cortesia 
tra maggioranza e opposizione. Rutelli: «Il voto 
ha chiuso l'epoca umiliante di Tangentopoli» 

Fumo di Londra 
in Carnei 
Ultime benedizioni per Rutelli. 11 suono della Patati
na e poi il giuramento dal prefetto. Alla «prima» del 
Consiglio comunale non c'è stato l'atteso scontro 
sulla presidenza a Teodoro Buontempo. Cambia 
anche lo stile delle sedute: interventi brevi e pacati, 
niente estenuanti schermaglie procedurali. L'as
semblea ha votato gli indirizzi programmatici. A fa
vore anche Ripa Di Meana. 

CARLO FIORINI 

IBI Senza il suono della/Sfa
rina non sarebbe stato sindaco 
davvero. E ten la campana del ÌK 
Campidoglio, che per tradizio- •'•::. 
ne annuncia l'elezione del pri- £; 
mo cittadino, si è fatta sentire. . 
Alle quattro e quaranta un tril- : 

lo prolungato, mescolato agli 7 
slogan dalla folla di sfrattati '• 
che manifestavano sulla piaz- .;.. 
za, ha risuonalo nell'aula di " 
Giulio Cesare. Una sala affolla- • 
ta di fotografi e giornalisti ac- ' 
corsi per «la prima», come l'ha . 
definita ,: Enrico < Montesano. %. 
L'attore, emozionato, si è spor- '-• 
to dal suo scranno per regalare ;> 
alla moglie la rosa che ha tro- , 
vato sul suo banco. Un omag-
Rio floreale di Rutelli ai sessan- '% 
ta consiglieri. ,,-'.•>-;.- y.y . -•• ' 

Sara che al primo giorno dì 
scuola vogliono fare tutti-bella. • 
figura, ma lo stile è stato dawe- • 
ro diverso rispetto al passato. • 
Pochi interventi brevi e pacati, .:• 
inai fuori tema. Uniche note i' 
stonate la polemica del missi- ' 
no Anderson, che ha sollevato ' 
questioni procedurali cavillo-
se. l'intervento di Pannella che *-
ha evocato possibili futuri sce- ':* 
nari nazionali che potrebbero ; 
avere ripercussioni sulla mag- : ; 
gioranza capitolina, il tono da \ 
comizio di qualcun altro. Per il j -
resto sembra davvero che ci '), 
sia tanta voglia di fare. Persino ' 
•Er pecora», Teodoro Buon- \ 
tempo, il consigliere missino • 
più votato, cui spetta presiede- ':• 
re l'aula, ha gestito con stile, ;-; 
stile anglosassone si potrebbe !" 
dire, se non fosse per l'accen- ": 
to. ., •.:-••-..•,:•,••.•- .":-•-- •";; 

La Patarina ha suonato subì- ; 
to dopo che il consiglio ha vo- *,, 
tato all'unanimità la presa • 
d'atto dell'elezione del sinda- " 
c o e dei consiglieri. Allora "• 
Francesco Rutelli, taglio di ca- h 
pelli appena fatto, si e alzato in ;•: 
piedi e ha letto. -La nostra citta • 
sta vivendo un cambio di sta- ' 
gionc. Il voto dei cittadini ha "' 

chiuso l'epoca umiliante di 
Tangentopoli, ti vecchio siste
ma di potere è al tramonto. 
Ora tocca a noi...». E il sindaco 
ha illustrato rapidamente gli 
indirizzi programmatici, - sui 
quali alla fine ha raccolto un 
voto in più del previsto, quello 
di Vittorio Ripa DI Meana. Re
nato Nicolini e i neocomunisti 
Galeota e Dei Fattore hanno 
invece abbandonato l'aula al 
momento del voto, per sottoli
neare una posizione d'attesa 
interessata. «Noi slamo interes
sati al laboratorio Roma - ha 
detto Nicolini - , ma possono 
partecipare a questo esperi
mento i Popolari di Segni; o lo 
slesso Pannella, che a livello 
nazionale puntano in direzioni 
moderate»? Ma ormai le sfu
mature e i tatticismi non sem
brano davvéro più "di casa in 
Campidoglio. La nuova legge 
ha polarizzato l'attenzione an
che nell'aula. Dunque anche 
ieri riflettori accesi su Rutelli e 
Fini, soprattutto. ^.>. - ...... .. 

Il sindaco ha smorzato la 
polemica sulla presidenza a 
Buontempo. Dopo un saluto a 
Rni e un riconoscimento della 
forte presenza in consiglio del 
Movimento sociale ha detto 
che stara all'assemblea «deci
dere se eleggere un proprio 
Presidente» modificando lo 
Statuto. E più tardi, tornando 
dalla prefettura dove ha giura
to nelle mani di Sergio Vitiello, 
ha ammesso. «Per ora mi pare 
che Buontempo si sia compor
tato bene». ... :•, 'Si'.•-'• • 

Gianfranco Fini ha preso la 
parola quasi subito dopo il sin
daco, e ha promesso a France
sco •• Rutelli •> un'opposizione 
•dura, nel senso che non pat
teggeremo mai nei corridoi, 
non faremo compromessi; lea
le, tanto leale quanto lo sarà il 
sindaco e la giunta». Il segreta
rio missino ha definito «di bas
so profilo» la giunta che Rutelli 
ha scelto. E poco dopo gli ha 

« ? ' -

Monica 
Cirinnà, verde 

risposto Goffredo Bellini, ca- . 
pogruppo del Pds, con un in
tervento accalorato. «La quali
tà degli assessori scelti è stata , 
riconosciuta dalla stampa e . 
dagli osservatori politici, e poi -
Rni parla cosi, forse perché • 

, non c'era quando noi combat
tevamo contro la gallerìa di 
mostri che stava sui banchi • 
della giunta». ; ; . •. ' . 

Mauro Culrufo, • ncocapo-
gruppo della De, ha annuncia
to anche lui -un'opposizione 

severa ma costruttiva». «Ciò 
che stanca e vedere che in 
consiglio c'è ancora gente co-

. me Pannella e Nicolini che sta ; 
qui per fare esperimenti politi
ci, lanciare messaggi», ha com
mentato. Certo, vederla 11 quel-

' la sparuta pattuglia di demo-
' cristiani, ridotti in un angolo 

del lato destro occupato da 
tutti i missini. La distribuzione 
ufficiale dei posti a sedere non 
e stata ancora fatta e ieri c'era 
una grande ressa a sinistra. I ' 

banchi erano tutti pieni e la pi-
diessina Daniela Valentini era 
rimasta in piedi. * 

La prima rinione del c o n i 
glio e andata avanti fino a not
te. Dopo il voto sugli indirizzi 
programmatici si e aperta la 
discussione sugli indirizzi per 
la nomina dei vertici delle mu
nicipalizzate. • Anche qui la 
passione di una volta, il cui 
motore erano le lottizzazioni e 
venuta meno. Alla fine infatti 1 
nomi, li sceglierà il sindaco. 

VISTO DA LORO ^fff^^'g^«a»je»jig^»;>\wjMrWiMCai Le consigliere in Campidoglio: «Saremo le prime a lavorare » 
Le più conosciute De Petris, Monteforte e Valentini. Per la prima volta una signora tra il Msi 

Sette donne eleganti e decise 
DELIA VACCARU.LO 

• • U- prime a raggiungere la • 
piazza michelangiolesca sotto 
un m i t o pungente di primo in- • 
•/•mio sono stati! le due consi- ;: 
Sjixrre v«rrdi Loredana De Petris 
<• Monica Grlnna, «campate 
poeo (/fimi), in ittrnda. all'ag- [•• 
Wvw/tie 'l4'IU- auto. La loro 
iittiolii manica, comune del re- ; 
kl/i ali*- alter colia'tlhf: eli -consi- '< 
t/)n», f o/Ml'iliiA», Siii modifi- " 
' .ni/lo ni) 'Hut\ 'Irli» capitale, 
un '«tyiiiAtrul/'Al di commer- .; 

' fi. 'li .mutuili, 'Il iiiiwicii e di 
i^-rii '.'iiMurnU, la iMll/iglla delle ; 
' /rfrtl|i)i**r»'. <:h** ai «rinuncia '( 
ir\W uiuiiy.ii/til «loru- n re- ; 
ujyrtKxjl/lU-», urtr.'i l'Oridotta |x»r 
minimal- la <|i*.illlA «Mia villi 
« l'itili» 

•ÌM |/<)Jlli> <IOfllfllÌMiOfl<! «d 
«|/f)/e I Uvoil M/A '|IM'IU dello 
• v-tì»*, i l i o U tu- (Vtna, Urllu 
• nlltmiVìVnuz, |/r"Vll>l<l dallo ;; 
"Valiitti, latti iintU' in '''/IlegA 
<J»-| M»l, tni>Mi 01 «jiiPKlrt legl-
ninhni 't^i i/jtvttt:ttimmi', ri-... 
t/jyrtnUftf, mMttn)m. Un •"•uni-
i/o timi in itriMi(\Uì rutilimi»-
1/ K/) l// 't/lnl,o l/« IVIrlo 111 
U»o iJ IH<O i/niiui ìt.gn'ixyi iwl-
1 ,wjl.< ')l ' intuì < *:t>die Ma le filli 
• UiUt mitWifaii/a -Il |>il'lio 
H>Ì | />K/V/ M/ i i 'jiii.'lto, a/'rtUjni') 

da un accordo tra le donne e 
Rutelli, di costituire in fretta 
l'ufficio progetti donna. Ci oc
cuperemo degli orari e del pro
getto che riguarda le consiglie
re delle circoscrizioni occupa
te sul fronte delle pari opportu
nità». Al suo fianco la neoletta 
Monica Cirinna, terza arrivata 
della lista verde: trent'anni, av-
vocato, e una passione da ani
malista: «Vengo da un'espe
rienza nel volontariato come 
rappresentante delle più gros
se associazioni ambientaliste: 
Lav, lega per il cane, e Arca as
sociazione gatti di Roma». Le 
sue prime iniziative? «Mi batte
rò per la costruzione del nuovo 
canile e per l'ampliamento di 
lutte le esperienze di bioccntri-
smo, un movimento che so
stiene la necessita di instaura
re un rapporto paritario e di ri
spetto tra l'uomo e la natura», 
aggiunge Monica Cirinnà, sa
lendo, uwolta in un cappotto 
romo fiammeggianle. le sale 
'l'accesso al palazzo Senato
rio. •-:• ' - . • -• 

l>ntro e tutto un bollicare 
ili voci e volli nuovi, anche se i 
r.n|>unndli tra le consigliere 
sono meno folti di prima, per

ché le elette questa volta sono • 
solo sette. Tra loro sui banchi 
della sinistra, Ivana Della Por-
Iella del Pds, nominata per ulti
ma, dopo le dimissioni del col
lega Walter Tocci, chiamato in 
giunta da Rutelli. «Non me l'a
spettavo, non vengo da una 
militanza politica, il mio impe
gno e stato e sarà per la salva
guardia del nostro patrimonio 
artistico e storico. Lavorerò per 
aprire al pubblico la maggior 
parte dei luoghi monumentali ':. 
per adesso chiusi. Un esem
pio? La Basilica sotterranea di 
Porta Maggiore». Prima volta in 
consiglio anche per Anna Au- . 
gusta Teodorani, eletta nelle fi
la del Msi, pronipote di Musso
lini. «È stata una sorpresa per 
me, qui 6 tutto cosi bello! - di
ce con voce gentile - Amo 
molto la musica e m'impcRnc-
rò perché in questa citta ci sia
no più spazi e più occasioni, a 
cominciare dalla realizzazione. 
dell'Auditorium». Unica don
na, tra 13 consiglieri del Msi, 
non si sente sola? «Sono cosi 
gentili i miei colleghi!». Neolet
ta, ma con un'esperienza in 
circoscrizione, : Luisa Laureili 
del Pds: «Vengo dal consiglio 
della XII, prenderò subito con
tatto con le altre elette». Dice 

quasi interrotta dai solerti vigili 
urbani che invitano tutti a 
prendere posto. 

«Siamo di meno, ma saremo 
, agguerrite: oggi ci sono le con
dizioni per fare un buon lavo
ro», dice Daniela Monteforte 

-, del Pds. «Nel programma del 
sindaco è inserito un patto tra 
le donne, frutto di un grosso 
impegno. Lavoreremo per i 

'. tempi della città: abbiamo fai-
. to una ricerca in V circoscrizio

ne che può servire da cano
vaccio per sperimentare le mo-

• difiche degli orari dei servizi 
pubblici e privati. L'obicttivo é 
costruire un Piano regolatore 

• del tralfico». • • • ' - ' . 
Sistemata alla meno peggio 

su mezzo sedile di velluto, Da
niela Valentini é costretta a di
videre il posto con Luisa Lau
reili: «Il cambiamento 6 visibile 
- dice emozionala - lo vedi 
anche dai banchi: a sinistra 
non c'è più posto!». Eletta per 

- la terza volta vanta una grande 
esperienza A nel settore , del 

, commercio: «Stavolta daremo 
un contributo al governo. I 
problemi sono tanti: sistemare 
i mercati rionali, piazza Vitto
rio in testa, trovare una sede 
per i mercati generali. Ce la fa
remo». 

E alla matricola 

una lacrima... 
Le matricole del Consiglio nel giorno del taglio del 
nastro della prima seduta. Gli uomini meno noti 
tra i consiglieri hanno risposto all'appello con il 
cuore in gola. C'è chi dichiara di voler studiare le 
norme prima di annunciare programmi (il de Del
la Torre e il pidiessino Magiar) e chi confessa i 
suoi piani: risanamento delle periferie e traspa
renza. Il verde Bonelli cederà il posto alla Belvisi? 

MARISTELLA IERVASI 

Ivana Della v 

Portella, Pds. A 
destra. Luisa 
Laureili. Pds. In 
basso, Anna 
Augusta »••••»'" 
Teodorani, Msi. 
In basso a 
sinistra 
Loredana De 
Petns, verde. 
(Tutte le foto • 
sono di Alberto 
Pais) 

I H Emozionate ma non 
uoppo le matricole del con
siglio comunale hanno preso . 
posto sugli spalti della sala 
•Giulio Cesare». Con la gioia 
nel cuore le facce nuove pro
gressiste, con l'intenzione "•• 
battagliera gli uomini del
l'opposizione. Tutti, comun
que, hanno salito con un an- -
ticipo di mezz'ora la scalina- .; 
ta che porta al Campidoglio : 

con una agenda sono il brac- " 
ciò e hanno fatto tesoro delle . 
loro buone intenzioni, tranne "• 
il Riudice Antonio Alibrandi • 
(Msi) che ha liquidato il cro
nista sillabando tra i denti un 
•non comment». Molu pro
mettono trasparenza e una 
città vivibile, altn il risana
mento delle periferie e uno 
sguardo più attento alla real
tà dei centri sociali. 

I giovanissimi della mag
gioranza non nascondono di 
provare un sentimento misto 
tra gioia, euloria e preoccu- '-
pazione. Lo dichiara Enzo ' 
Foschi, 27 anni, pidiessino. 
iscritto alla facoltà di lettere.. ' 
•È una sala questa che mette . 
soggezione, c'è una grande 
responsabilità - spiega -. Per
sonalmente mi occuperò dei ;• 
giovani, la loro voce deve 
passare avanti alle decisioni . 
importanti». Più sicuro di sé il . 
verde Angelo Bonelli. 31 an
ni, presidente uscente della 
XIII Circoscrizione, che ag
giunge: -Mi trovo di fronte a 
un bivio. Non so se restare 
consigliere comunale». Lui, • 
ha cinque giorni di tempo 
per decidere cosa vorrà fare 
da grande. Ma già lascia in
tendere quale sarà la sua 
scelta: «Mi piacerebbe pro
prio tanto proseguire l'espe
rienza cominciata otto mesi 
fa a Ostia. Sono amareggiato, 
perù, per la situazione che si 
é creata all'indomani delle 
elezioni del 21 novembre. Il 
sessanta per cento delle Cir
coscrizioni sono risultato in
governabili». Dunque, se Bo
nelli dovesse optare per 
Ostia il suo posto in Campi
doglio verrebbe occupato da 
una donna: Mirella Belvisi. 

I*a matricola modello del 
fronte dell'opposizione si 
chiama • invece - Giuseppe .. 
Dalla Torre, democristiano 

cinquantenne, docente di di
ritto pubblico e rettore della 
libera università Maria As
sunta. Nel giorno del suo de
butto é seduto tra Gasbarra e 
Cutrufo e non censura la sen
sazione che prova, quella <1cl 
pesce fuor d'acqua. «Sono 
tornato matricola e mi senio 
pure un po' emozionalo -
spiega ridendo il professore 
- Ma starò attento, sono un 
uomo tollerante e non batta
gliero. Certo farò opposizio
ne, ma la mia non sarà una 
opposizione • di principio». 
Una breve pausa. Della Torre 
ripassa in rassegna il consi
glio e aggiunge-: «Non sono 
un uomo politico. Cosi a pri
ma vista credo che Rutelli 
avrà difficoltà a governare 
una squadra cosi eteroge
nea». Qualche sedia dofx> 1 
Deci sono i fascisti. Adalìx-r-
to Baldoni. GÌ anni. c.i|x> re
dattore del «Secolo d'Italia» si 
presenta: «Fardo parte della 
commissione piano regola
tore e lavori pubblici. Mi 
stanno a cuore la trasparen
za e il risanamento delle bor
gate». Il bilancio e il patrimo
nio invece toccherà a Pierlui
gi Fioretli, 45 anni, insegann-
tedi scuola su]>eriore. 

La patarina ha suonai. 1. il 
sidaco entra in aula. E l'ora 
dell'appello. Il pideissino An
tonio Rosati ha il cuore in go 
la quando scnle pronunciare 
il suo nome in alta vr«'e. -fi 
tale l'onore, mi semhra di vi 
vere un sogno», dice. Poi: 
«Governeremo insieme ai cil 
tadini. Con loro discutere ói 
lavoro e economia, È questo 
il mio compito fuluro. anche 
se le commissioni non vino 
state ancora insidiale- An
che Saverio Galeola (Rifon
dazione Comunista) dichia
ra di non essersi del lutto im
merso nel ruolo e ne! ]XTWI 
naggio. Lui. impiegato di 
banca ed ex sindacalista 
Cgil. si interesserà dei pro
blemi dell'handicap e ixirie-
rà anvanti la campagna JKT 
la trasparenza. -Per prima 
cosa chiederò al sindaco l'e-

. lenco delle aziende d ie han
no appaiti con il Comune. !n 
primavera dobbiamo dimo
strare di aver o|x-rato con li-
mani pulite». 
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